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l'fslale d ie s'iivanza cil SDI- scottante, 
l'stmoslera infuocata, colla Uicc bianca 
«iosa farii presto scappar da Bologmi 
iitrose famiglio, le quali cerclieranno un 
igiu t;(i im refrigerio nelle ville civet­
te, elio fiinno capolino fra il verde cupo 
([iieste graziose colline. 
1 giorni ci lascieranno anche gli studenti 
'Università, e cosi una quiete patriar-
j ngneià nelle vie e nelle piazze del-
ilìca e dotta Bologna. 
'evo adesso la vila qui è ancora onima-
iiiia; dal movimento assiduo delle vie, 
mille rumori che assordano, dal polverio 

jcùslanleinente si solleva, si può dedurre 
il caldo non ha ancora getlato nell'in-

ti'iiza e nel torpore la solerte cittadinanza, 
induslrie ed il commercio non sono af-
0 trascurale e l'operosità è indefessa, 
isera, quando il lavoro cittadino sta per 
iare, quando le otBcine ed i negozi si 
«dono, la città acquista un novello a-
Ito di animaziune ; le strade brulicano 
<poriono, non più affacendato, ma che 
cane un giusto e meritato sollievo alle 
che della giornata. 

(!Ì caffè-concerto posti all'aperto il pub-
io accorre numeroso ; uq cinj^uetUu al­
lo e vivace sì solleva da tutta quella 
pe di buon umore, e m Ila penombra di 
IsU' splendide notti serene si agitano, 
prandide visioni, le vesti eleganti delle 
love dando un tono delicatamenle gaio 
Rriiiali ritrovi, • ' 

l » squisito passatempo ce lo dà, ogni 
sera, la banda municipale direltn 

Icdcbre maestro Antonelli; gli amatori 
t melodie nord che, delle tanto applau-
opei'c di Wagner, assaporano con in-

10 piacere e con vivo entusiasmo le 
wzo di quella musica armoniosa, spiri-
ediretla con facilissima arte ed eseguita 
vera abilità. 
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_ I 
•Non mi guardate in tal modo, non ab-

"""'a, non m'accusate. Il mio rispetto 
a mia passione ; non uno dei miei 

P ' Ila intaccato la purezza doli' animo 
f• Voi siete libera; grazie a Dio, diveii-
luia moglie 1 

l^ostra moglie ! 

C A P Ì T O L O L V I I I 

P r o p o s t a 

più penosa confessione che possa farvi, 
^ne vi dipingerà meglio la mia doge-
,"n, si è che nulla allora provai all'in-

uua spaventevole voglia di ridere, 
^pazzia di sposare un uomo di vent'anni 

idioni' " '" '"" ' ' ' *<' "*> ̂ •'̂ i «""ai" ' il 
"IO, senza osservare quel che avea 

""" lia parie vostra. 

È questo un diverlimento che ricrea la 
mente ed allieta l 'animo; i bolognesi vi 
intervengono in folla ed ascoltano con re­
ligione quei deliziosi e difficili 'concerti, 
mostrando quanto in essi siano sviluppali il 
gusto ed il sentimento artistico. 

Dopo aver parlato di cose bello ed alle­
gre sono ora costretto a toccare argomenli 
tristi e noiosi; perdonatemi, perchè la cidpa 
non è mia, ma del destino o piuttosto della 
malvagità degli uomini. 

Mentre ohe alla Camera dei deputati al­
cune anime pietose richiamano l'attenzione 
del Governo sulle Opere Pie, onde ne sieno 
migliorate le infelici condizioni eccnomiclie, 
qui a Bologna da qualche tempo sparisce 
il denaro che ha in consegna l'amministra­
zione spedai era. 

11 mese scorso si verificò un ammanco 
di cassa di 23.000 lire; ne fu fatta subito 
denunzia alla prefettura, la quale ordinò 
un'inchiesta; ma mentre questa era in corso 
colla blanda lenlezz-, che nel nostro paese 
distingui' questo genere di operazioni, si 
scoperse un nuovo ammanco di L. li.tOO, 
in totale 39.000 lire asportate illegalmente 
dalle casse dei poveri. 

È d i notarsi inoltre che il cassiere è 
morto da pochissimo tempo, ed in ogni caso 
la sua cauzione non era che di lire 30.000, 
quindi ammesso pure che sì potesse ancora 
f;ir uso di quella somma per coprire il vuoto, 
resterebbe sempre un deficit di L. 9.000. 

Ora l'autorità giudiziaria sta investigando 
onde fare un po' di luce nel buio di que­
sto vergognoso mistero. 

Giwio. 

Parlammlo llaiiano 
S E N A T O B E L R E G N O 

Presidenza Fav in i 

Seduta del 9 ghigno 
il -prestdenle comunica una lettera del se­

natore Oencelli colla quale dichiara di dimet­
tersi dalla carica di membro della Oommis 
.sione di vigilanza della cassa depositi o pre­
stiti. 

Canonico propone le dimissioni non sieno 
aeceUate. 

Il Senato approva la proposta di Canonico. 
Riprendosi poi a discutere le modiflcBZioni 

al cap. 5, titolo 5 delta legge 1859 sulle scuole 
normali. 

Todaro. Maiorana o Mariolti fanno pa­
recchie o.sservazioui, fra le aiire deplorando 
elio lo Stato non riesca a vincere la concor­
renza «'egli istituti clericali. 

Martini, ministro, difenda la legge. 
Pe'iile propone un'ordine del giorno, sullu 

iiecHs.siià di introdurre nelle scuole normali 
anche V insegnamento agrario. 

— Si, mia moglie, la padrona della mìa 
vita, perchè nessuno ne sarà mai degno quanto 
voi. E voi vedete, Odilia, se vi stimo, io non 
penso un momento che vi occupiate della no­
stra diflereuza di sostanza. 

Il mio amore conosca li vostro. Voi sapete 
che i vostri miliiini non e' entrano per nulla 
nella bilancia, né da una parte nò dall' altra. 
Voglio sposarvi perchè vi amo e perchè non 
amerò che voi, perchè senza di voi non pos­
so vivere. 

L'interesse non c'entra affatto nei miei passi. 
Sarò duca di jistauvleres quando il mio po­

vero nonno salirà al cielo, o dì conseguenza 
voi potete senza paura cangiare il vostro no­
me col mìo, come io posso darvi il nome del 
mio nobile padre, della mia santa a degna 
madre. 

Voi lo porterete del pari santamente e di­
gnitosamente, mio nonno sarà superbo di chia­
marvi sua figlia. 

— Sia sarei vostra madre, ligliuolo mio ! 
— Voi avete l'aspetto d' essere mia sorella, 

signora, una ragazza non è bella quanto voi 1 
= Voi non riflettete, Raoul. La sarebbe u-

na pazzìa codesta, una pazzia della quale 
sempre vi pentireste, e non tollererei che lo 
faceste. 

— Odilia I Odilia ! voi non mi amate I 
Oh 1 come il cuore è qualche volta più 

chiaroveggente dell'esperienza! come avevate 
ben compreso ohe la mìa risposta doveva es­
sere un slancio di riconoscenza se vi avessi 
amato I 

lo soggiunsi : 
=• Se non vi amassi, Raoul, non penserei a 

RATELLI ROSSETTO 

Dopo altre osaervaaioni, chiu l̂o-si la. discus-
«ione genfjrale e approvasi l'online del giorno 
Pecile acci^ttiitn limi rninistro. 

Levasi la seiluta, 

CAMERA D È I D E P U T A T I 

PRKS. ZANAROELU 
• [Sedìda def. 0 (jiugn-ì' i80H) • 

Dopo varie interrogazioni n piccoli incìiìtìnti 
'li nessun rilievo, si riprenda la ftiscussion'' 
liei bilancio dell'interno, a proposito del quale 
si fiimio raccumanilaz'oni di varie specie. 

Finalmente npprovansi i rimanenti capitoli 
- lo fìtaiìziatnento complessivo nella somma di 
L. 53,706.'775',2!. e un articolo aggiantivo co) 
quale il sjoverno è atitorizzato ad alienare al­
cuni fabbricati carcerari divenuti Inservibili e 
a eroizai'e il prezzo all'ampliamento e alla co­
struzione di fabbricati carcerari servibili. 

Si vota a scrutinio sostrato il bilancio del­
l'interno: 216 favorevoli - 114 contrari. 

Si comunicano alcune interrogazioni, una 
sulla circolare nota di Menelik alio potenze 
un altra sulla riforma del Cf)dìCtì di commercio. 

Domattina seduta per le leggi secondarie 
urgenti. 

• Si levo la seduta. 

MINISTERO-CAPITOLAZ.OHE 

Come si vedo dai dlppacci ohe abbiamo pub­
blicati, il Ministero cede su tutti i punti alle 
pretese del Banco di Napoli. 

E se è cosi si può domandare : 
Percbè una nuova legge? Perchè tanto ru­

more per nulla? 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 9. — La Oommìssìone centrale 
della Banca dell' Impero ha deciso, malgrado 
la situazione favorevole del mercato moneta­
rio di Londra, di non ribassare lo sconto, vi­
sto il bisogno di danaro regolarmente ere 
scente alla fine del trime.tre. j , 

VIENNA, 9. = La commissione del bilan­
cio alla delegaziiUie austrìaca approvò all' u-
nanirailà un voto di piena fiducia e viva ri­
conoscenza a ìlalnoky pella eccellente azione, 
ii suo pieno successo a la politica disinteres­
sata che, tenendo altamente conto della po­
tente posizione dell'impero o mantenendo l'in-
croliabilità della triplice alleanza, tende a mi­
gliorare sempre le relazioni con tutte le po­
tenze. 

VllNNA, 9. — Oggi Kalnoky, in seno alla 
Commissione del bilancio della delegazione au­
striaca, ringraziò del volo dì lìducia accorda­
togli. 

Aggiunse poi che vide con vivo dispiacere 
che alcuni giornali tedeschi hanno dato inter­
pretazioni inesatte alle sue precedenti dichia-
razioni, perciò deve opporsi a quelle false in­
terpretazioni che cercano sollevare dubbi sulla 
base delia politica .lustro-ungarica cioè suhe 
alleanze e relazioni. 

liainidiy snggiunse aver dichiarato chiara­
mente e esplicitamente che le alleanze conti­
nuano ferme immutate e che anche nelle re­
lazioni intime nulla v'è di cambiato. 

voi prima di pensare a me. Voi non chiama­
vate amore questo, e avevate ragione. 

— Si, se mi amaste, pensereste a rendervi 
eterno il nostro legarne, non pensereste che a 
superare gli ostacoli, a rinunciarci indissolu­
bilmente per tutta la vita; non pensereste che 
ad appartenermi in una parola. 

Non poteva né voleva parlarvi francamente, 
0 tacqui. 

— Non mi rispondete, comprendete i vostri 
torti, non è vero? State per dirmi ohe accet­
tate, e mi lasciate il tempo di preparare lamia 
gioia. 

— Non vi dirò che una cosa, e sempre la 
stessa, Raoul ; questo matrimonio è una paz­
zia, e non lo farà ! 

•= Oh ! signora I voi siete crudele I 
Voi restaste con gli occhi bassi, con le mani 

appoggiate alle mìeginoccchla; soifrlvate molto 
in quel momento; figliuolo mio, ahimèl 

— Voi mi straziate il cuore, Raoul ; ma TO 
ne supplico, mettetevi al mio posto, e agire­
ste come me. 

Voi non la pensavate così, e il vostro pen­
siero era giusto. 

Dna donna ohe ama e ohe è aflfezionata, 
nella posizione, in cui voi ci collocavate, a-
vrebbe dato una prova immonsa di lealtà, di 
abnegazione, rifiutando, sa fosse stata povera e 
voi ricco, perchè allora sacrificava la sua fe­
licità alla vostra. 

Per impedli'vi di perdervi, ella avrebbe re­
spinta la fortuna, spezzato il suo cuore. Ma iol 
sposandovi mi dava in braccio al ridicolo , 
senza che avessi potuto rìtrarna il più pio-
colo vantaggio. 

lild all'ermo che egli dalle sue pardo non 
dedusse nemmeno la conseguenza oha.si possa 
ormai porro line allo sviluppo deli' arma­
mento, ma ne sostenne al contrario la energi­
ca continuazione respiugendo qualsiasi idea di 
disarmo. 

« Naturalmente, oonchiuse, la pace d'Euro­
pa è assicurata soltanto se le Potenze alleate 
iibbìano ciascuna il sentimento della propria 
sicurezza. 

« Per conseguenza se le autorità militari e 
il governo tedesco credono necessari certi prov­
vedimenti niilltari pî r conservare tal senti­
mento della propria sicurezza non posso che 
credi-re a dichiarare che vedrei la forte ga­
ranzia della pace nella realizzazione di tali 
provveiliinentl. » 

Il dono dalla regina Vittoria 
A L S I N D A C O 

Leggasi nel Corriere llaiiano, in data di 
Firenze, 9 : 

<;S. M. la Regina Vittoria ha fatto dono al 
marchese Pietro Torrigianì d'una statuetta 
d'argento massiccio, alta 40 centimetri, ripro-
ducente esattamente la grande statua della 
regina Vittoria, inalzata davanti ai Castello 
di Widsor, a spese della cittji dì Londra ed 
in commemorazione del giubileo di Sua Maestà. 

La statuetta porta nella base la seguente 
iscrizione : 

« To the - Marchese Torrigianì - in remera-
brance - of Queen Victoria 's vìsits - to Flo­
rence - in 1888 and 1893.» 

A tergo io MCCOIO è fregiato della cifra 
della Regina e dalla Corona Imperiale.» 

Il Processo Cucìniello 

Fu interrogato Cesare Lazzaroni che disse 
di aver contratto, qualche volta, affari e de­
biti con Cucìniello - regolarmente liquidati 
ma di non aver mai ricevuto la somma di 
2450 fnila lire. 

Guctuiello disso > LaKxaronì afferma questo 
e io non voglio aggiungere altro. 

Si interrogano altri testi di poca impor­
tanza. 

L' DJHICIDIO DI BATTISTINI 

Di ben poca importanza si sentono vari te­
stimoni sopra singole circostanze. 

I testimoni Zoffoli Aristide, Lacchi e Severi 
erano presenti alla cena del 15 aprile alla 
quale intervennero l'Alvisì, il Domeniconì, 1 
Lodovico Valzania. 

lilscludono concordi e nel modo piìi assoluto 
che Urbano Valzania apparisse a quella cena 
anche momentaneamente. 

La deposizione del delegato l^umagallì da 
luogo ad un grave incidente. 

Dn giurato, mentre il testimone dice che 
all'arresto di Urbano Valzania vi furono delle 
esplosioni di gioia, aggiunge : giuste. 

Egli è certo che il vero amore non guarda 
a questo, esso sì sacrìtìca senza secondi fini, e 
vi assicuro, amico mio, che una donna non può 
provar megiìo il suo amore che diventando la 
sposa di un uomo più giovane di lei. Ella ac­
cetta contemporaneamente le facezie delia so­
cietà e lo sventure del cuore; la sì beffeggia 
ed ella soffre. Ella deve soppoi tare fino a che 
è amata, la certezza schiacciante di sapere 
suo marito il giuoco di tutti, e quando non è 
più amata, tocche infahìbilmente arriva, deve 
nascondere le sue lagrime, non essendole per­
messo di lagnarsi; si accusa lei e non lui, 
perchè invece lo si compiange, come egli stesso 
si compiange. 

Ella ha 1 rimproveri dì suo marito, quegli 
degli altri, ed ì suoi; lia la gelosia e il biasi­
mo, tutl 1 supplizi, e bisogna ohe li tolleri,>oco 
l'orrìbile. 

Ona donna di spìrito, acconsentendo a un 
simile avvenire, non se lo dissimula, dà certo 
una prova d'immenso amore, quali siano del 
resto 1 vantaggi che le si offre. 

Io che non amava, rifiutava, e nulla al 
mondo mi avrebbe fatto ritrattare questo ri­
fiuto. 

Io sono inflessìbile, Raoul, è una necessità, 
poiché voglio essere verace, poiché applico un 
rimedio violento ed infallibile alla ferita che 
ho prodotta. 

Mi perdonate, non è vero ? Non si perdona 
li morti ! 

— Al vostro posto, riprendeste, Odilia, non 
ììsoutereì nella sventui'a d',un fanciullo ohe 
ha legato la sua vita al suo amore. 

Ohe parlate voi d' avvenire ? Vivremo sol-

Oja.."Xroi:j3Fl: 

Grande assoHiinento articoli noviià per signora 
con propria fabbrica cappeiii paglia e ridtizdoni 

L'avv. P.igani-Oesa rileva la frase ohe de­
plora con vivaci e nobìlissìine parole. Il giu­
rato in questione dichiara non licorihu'o di 
aver pronunciata quella parola. L'avv. Pagani 
solleva formale incidente, perchè il giurato sìa 
dispensato da! prestare servizio e sostituito 
con un supplente. 

La Corto, con motivata ordinanza, accoglie 
la domanda della difesa, dispensa il giurato 
in questione e lo sostituisce con uno dei sup­
plenti. 

Accolta con grande intoressarnento la depo­
sizione dell'ex deputato Andrea Costa. Parlò 
dei partiti in Cesena. Come capo del partito 
socialista parlò ai funerali dì Pio Battistinì e 
ricevè una lettera anonima contenente dello 
minacce. Ritiene che data la tensione dei rap­
porti fra i partiti sì debba essere prudenti nel 
dar peso ad accuse. Non crede colpevole Ur­
bano Valzania. 

L'avv. Pietro Turchi non conosce degli im­
putati che il Domonicoiii e ii Vazaoia. DI 
questi dà ottime informazioni e non io crede 
capace di nessuna azione meno che onesta. 

ANCORA DEGLI SPEZZATI 

La Perseveranza giustamente osserva: 
il Torniamo a mantenere, tali e quali ce le 

ha mandato un nostro corrispou lente di Pa­
rigi, le informazioni sulle trattative coda Fran­
cia per gli spezzati metallici. Il nosfc o corri­
spondente le ha attinte a tal fonte che non 
ci può essere neppur l'ombra d'un dubbio 
sulla loro esattezza. 

Il nostro 'Governo continua a comperare 
spezzati all'estero con non lievi sagriflzi e 
provvisioni. Per lo più sono gli stossì che ed-' 
trano, ed escono poi subito, per. le note spe­
culazioni, che col cambio in permanenza fra 
i|-4 ed il 6 fliO, si sono più che mal fatte vive. 

Se il nostro governo, da quando ha comin-
cìato a fare gli acquisti di spezzati ad oggi, 
li'avessi chiusi nelle sue casse, e li avesse 
rappresentati co» un certificato, se no sareb­
bero avvantaggiati il Tesoro, il Paese che a-
vrebbe la piccola moneta, e la pubblica mora­
lità. Ma è come parlare ai sordi. » 

Trasporti e tariffe ferroriapie 

I ministeri di Agricoltura e dei Lavori Pub­
blici hanno firmato il decreto con cui in con­
formità della proposta presentata dalle Am­
ministrazioni ferroviarie del Mediterraneo , 
dell'Adriatico e della Sicilia, vengono ap­
provati ; 

1. Il nuovo allegato 9 alle tariffe avente 
per oggetto il trasporto delle meici pericolose 
e nocive ; 

2. Il nuovo allegato 10 alla larìfl's conte­
nente l'elenco delle merci che lo ferrovie 
hanno facoltà di trasportare in carri aperti. 

3. La prima appendice all'istruzione per 

tanto? È a questo presente si bello che biso- -
gna attaccarci ; con una parola farete due de­
stini, 11 farete propizi o miserabili, .secondò 
che la pronuncerete. tOdilia, abbiate pietà dì 
me. 

Ed io era senza pietà, senza attraenze ; era 
il carnefice, era il giudice, pronunciava la 
sentenza, e l'eseguivo; restava fredda e riflet­
teva; sapeva fin dove poteva andare in quella 
tortura, senza svanire le vostro forze. 

Vi eravate alzato, camminavate per la ca­
mera, la collera di voi a poco a poco s'impa­
droniva; perchè senza rendermene conto, com­
prendevate che io non era quello che un'altra 
sarebbe stata al mio posto. 

— Signora, mi diceste d'un tratto, mi si ha 
spesso parlato di quelle dotte civettuole che 
spietatamente si fan giuoco dei cuori ; che li 
spezzano, che li calpestano sotto ai piedi ; voi 
ne siete senza dubbio un esempio, ed io [vi 
credeva un angelo. 

Voi stavate per sfuggirmi, per tormi quella 
aureola; oh' era la mia forza; vi guardai sol­
tanto, ma Jmisi in quello sguardo un si vero 
rimprovero, qualche cosa di si toccante 9 di 
si ingenuo; che uno por quanto fosse esperi-
meutato ci avrebbe creduto come voi ; cade­
ste ai miei piedi piangendo. 

Allora, Raoul, recitava una scena, una di 
quelle scene che finiscono con l'esser vere, 
perchè l'autore s' esalta egli ste-sso; .vi giu­
rai ohe vi amava sopra ogni cosa, vi circon­
dai dì mille prove del mio falso affetto, feci 
il mio mestiere di sirena, e lo foci in coscien­
za; voi ne foste II burlato e dovevate esserlo. 

{Contìnua) 

Si conservano 
PELLICCERIE 



r esf'gtiirhpnio dei trasporti dello materie pa-
l'iculose per conto delle litnniiliìatrttzlòùi liiì-
mari. 

i il ministero d'agricoltura ha tìato parere 
favorevole alla proposta doli' amraiiiistraziono 
rri'rroviar'ia per proroga del ]• giugno al 31 
dVcénibre 18fl3 della tariffa eccezioniilo il. 1003 
(piccola velocità), pei vini guasti ila d'istillare 
e ha ammesso che lo proroghe uUeriori della 
tariffa stessa sieiio d'ora in poi accordate di 
anno in anno anziché per periodi variabili. 

GIORNO PER GIORNO 
È aasai notevole che mentre il gabinetto, 

secondo lo stile dagli uflìciosi, passa di vit­
toria in vittoria, per il voto cieco ed osse­
quente di una maggioranza indefinibile, 
tutu ne pronosticano la caduta, e ad epoca 
non lontana. 

X 
Egli è che certe vittorie somigliane trop­

po a quelle di Pirro, e, per buttarla in cen 
tesimi, la rupe Tarpeia è troppo vicina al 
Campidoglio. 

X 
Ad un dato punto, la forza delle cose 

s'impone, malgrado la volontà degli uomini, 
e non vi è barba di ministro, per quanto 
sfaccatamente audace, che possa durare a 
lungo in una situazione, come quella in 
cui si trova il ministero attuale. 

X 
Forse riuscirà, da quanto si dice a supe­

rare anche lo scoglio del progetto sulle 
Banche-, potrà, per conseguenza trascinarsi 
fino a novembre, affrettando, intanto il gior-
no-delle vacarne. 

X 
A novembre però verrà il momento del 

recide raUonem, e si dovrà mettere sul tap­
peto quel piano di riforme tante volte strom­
bazzato, e che altrettante volte ha finito 
in una derisione. Allora vedremo il Giolitti 
e compagni alla prova. 

X 
insistono le voci di prossimi cambiamenti 

nel personale delle Prefetture. Desideriamo 
che il movimento sia ispirato dal bene del 
servizio, e non da considerazioni elettorali, 
che falsano il carattere dei capi di una 
provincia, e ne fanno da quello, che dovreb­
bero essere, cioè imparziali amministratori 
degl'interessi provinciali, altrimenti stro-
menti del governo nell' interesse di un 
partito. 

X 
Dopo quanto fu detto intorno alle cose 

d'Afi ica, È chiaro che il miglior partito per 
lltalia sarebbe quello di rinunziare ai sogni 
di una influenza politica su quel continente, 
e di ridurre la colonia, detta fin qui con 
nome pomposo eritrea, nelle condizioni di 
una semplice fattoria. 

X 
1 milioni profusi non rientrerebbero più 

in cassa, questo è vero, ma si eviterebbe 
di spenderne di nuovi, e spenderli male, 
col pericolo di nuove e più amare delu­
sioni. La colpa è di non aver mai consen 
tìto ad una discussione a fondo sullo spi­
noso argomento. 

Si è rilevato «n altro ammaacii di 14 mila 
Uro', importò d'i uii mandato govornativo a 
sussidio della nostra Olinioa, riscosso sino dal 
4 marzo. '•. 

Non è improbabile lo scioglimento ilell'Am-
ministrazlono Siquindi la nomina dì un Uom-
missario litìgio. ',: • >' i i 

Pavia , '8. — Nel Navìglio noi prosai dol 
Molino della Certosa, fu rinvenuto il cadaveie 
di una donna annegata, vestita con qualche 
eleganza, doll'apparante età di 39 anni, bolla 
di l'ormo e di lineamenti leggiadri. 

Essa venne riconosciuta per certa Rosa Mez­
zadra. 

Oredosi trattarsi di suicidio, e che la povera 
Mezz.ìdra sia stata spinta al triste passo da 
displacori di famìgiia. 

Cremona, 8 . — Ieri allo oro 5 nella pro­
pria camera da Istto suioidavasi con un c«l-
po di rivoltella sulto il mento, il negoziante 
Paolo Grioni. 

Si ignorano le cause che spinsero il disgra­
ziato a togliersi la vita. 

Vigevano , 8 . - - I)a tre giorni la nostra 
piazza è praticata da molto concorso di pro­
duttori di bozzoli. 

Il raccolto è abbondante o bellissimo. 
I prezzi che si praticano, sono per i i 
Nostrali da L. 4 35 a L. 4 '70 
Incrociati » 3 81 » 4 25 
Bombonate » 5 2A » 7 Od 
Fino ad oggi, furono venduti obli. 3025 40 

di nostrani e obilog. 4S80 80 di incrociati. 
Stamane gli ultimi contratti si fecero a stento 

perchè si diceva che i prezzi domani saranno 
forse pili bassi. 

Le ultime notizie raccolte all'ambasciata 
germanica di Roma, sono .sfavorevoli ai 
candidali governativi per le elezioni gene 
rali del Iteicìislaff : il che mette in appren­
sione il ministero, stante il pericolo di un 
nuovo scacco dei progetti militari. 

X 

Non c'è dubbio che in questo caso il 
nuovo Parlamento sarebbe sciolto imme­
diatamente, colla prospettiva di un altro 
serio perìcdo di agitazione, visto che lo' 
scacco della legge diventerebbe come una 
specie, di scacco all'Imperatore. 

3ronaea_del !6wegno 
Roma, 9. — La Commissione pel progetto 

sul riordinamento bancario si riunirà lunedi 
per udire lo relazioni di Coeco-Ortu. La Com­
missiono psaminerà lo proposte di accomoda­
mento che fa il Ministaro. 

Le maggiori difflcoltà riguardano la liqui­
dazione dolila Banca Romana. 

Bari, 9 . — A Taranto è avvenuta nn» 
gravissima sollevazione popolare contro certi 
marinai greci. 

t a sommossa fu causata dalla voce di un 
preteso ratto d' una fanciulla, consumato da 
quattro sott'ufliciali greci. La bandiera elle­
nica venne atterrata. 

q're sott' ullloiali sono gravemente feriti, 
altri furono salvati miracolosamente dai furori 
della folla inferocita. 

Si operarono trenta arresti, 
Bologna, 8 . — hi seguito alla scomparsa 

del caiisiero degli Spedali, l'Amministrazione 
denunziò un vuoto di cassa di 25 mila lire, 
coperte dalla cauzione di 30 mila lire. Il Pre­
fetto però ordinò un ispezione. 

CRO NACA DELLA PROV.EIA 
(Corrisp. particolare del COMUNE) 

Conselve, 8 . — Fanfara. — Domenica 
scorsa, giorno dello Statuto, la nuova Società 
della Fanfara sorta in Conselve da poco tempo 
inaugurò la propria bandiera. 

Alla sera sulla piazza fra acclamazioni e 
battimani i bravi giovanotti suonarono briosi 
pezzi, alcuni de' quali dovettero bissare, la­
sciando in tutti la più gradila delle impres­
sioni. Convonnero poi tutti a lieto banchetto 
all'albergo principale Gaudenzio, dove allegria 
e buon umore durarono fino a tarda ora. 

Alla simpatica Società facciamo i nostri mi­
rallegro ed i più sinceri auguri. 

— Teatro. — Dissipati i piccoli screzi che 
prima esistevano in seno alla Presi lenza della 
nostra Società Filodrammatica pare, finalmen­
te, che le sorti del nostro teatro prendano 
una buona piega. 

Ed è ora, perchè davvero non valeva eerto 
la pena di costruire una cosi bella sala tea­
trale per poi tenerla chiusa. 

Furono rinnovate le cariche sociali e spe­
riamo che il nuovo presidente ed i nuovi con­
siglieri sapranno procurare e presto al paese 
qualche buon divertimento e curare bene le 
cose del teatro nel quale volentieri si può pas­
sare qualche bella serata. 

Mi splace solo non voglia far parte della 
Presidenza un vecchio iiitmibro della stessa, 
che tanto f>̂ ce e tanio si prestò in passato pel 
buon andamento d'ogni cosa. 

È spnrubi e però che le pregh'ere degli a-
inici varranno a smnoveilo da suoi propositi 
di rinuncia e che il nostro C/ieaco sarà sem­
pre resilornnte Crispino e il bravo scenografo 
di-l nostro iBìitrol TONI. 

Monselice, 8 . — Festival. •= È un'altra 
festa cno ci regala l'instancabile e benemerito 
Consiglio dei dii'ci.il quale dal giorno della sua 
fondazione non è mai venuto mano a quei sani 
principi di amore e di beneficenza che lo in­
formano e lo distinguono. 11 ricavati della fiv 
sta di di.manica prossima, sarà deviduto a to-
talo vantaggio della locale Socieià Fili rmo-
nica e noi vogliamo sperare che un fino così 
decoroso per la città nostra, verrà briUante-
nfiente coronato dal concorso dei cittadini tutti 

11 programma è splendido, II sito, la villa 
Saggini, gentilmente concessa, incantevole, 
dunque? 11 dunque lo scriveremo dopo la festa 
G\ coll'animo soddisfatto. 

Questo ò almeno l'augurio che noi facciamo 
al sulludato Consiglio e a noi stessi. 

Domenica uscirà pure un brillantissimo sup 
plemento del Parafaragaramus. 

Piove, 8 . — Eccovi il risultato della gara 
che l'altr'ieri ebbe luogo in questo Poligono -. 

I.a CATEGORIA (1) 

V premio Mczsatona Andrea punti 25 
2' » De Paolo Paride » 24 
3'' » Rizzoli Ferdinando » l'i 
4- » Scapolo doti. Antonio » 'il 

;Per il W premio l' estrazione a sorte ha 
favorito il signor Fiori Umierto che ottenne 
pari voti (21) coll'ogregio nostro amico signor 
Angelo Fabris. 

II.a OATEOOWA (2; 

1- premio Girardi Vittorio punti 64, bar. 2 
2' » Senvegnù Giuseppe » 04, » 1 
3- » Solml aio. Ball. » 82 
4' » Forni Luigi » 59 
5- » Barbes Silvio » C8 

16': » Venturini Cesare » 46 

ed al signor Qaspnrini Valentino, che rag­
giunse il limite voluto dallo Statuto (punti 44), 
fu conferita la medaglia di bronzo. ' . 

Ed (ira due righe di commento. 
Noi avretninn .«.tlinjlo opportuno che i va­

lenti campioni, che recontenionlO raccolspro 
meritati allori sul Poligono di Roma, avessero 
dovuto, in qu.'Sta prima festa di famiglia, la-
.sciar libero il campo agli altri soci, trai quali 
molti si son astenuti dall' intervenire alla gara 
per non trovarsi di fronte a cosi forti com­
petitori. 

La tenzono avrebbe potuto esser bolla se ci 
fosso stato un elemento 'più complesso, O.L. 

(1) i,i'(l;i|ilir it'iirgciito. 
l:iì >> .fl 111 ili V qiiclìi! d'oro. 

* * 
(9) — Solenni riuscirono I funerali della 

compianta direttrice di qiie4e Scuole femmi­
nili, signorina Lnim llmnpazzo. 

Oltre che al Corpo insegnante con la scola­
resca, v'intervennero numerose U^ppresen-
tMiiKR, molte signore ed amiche. 

Ci piace ricordare che al Cimitero furono 
pronunciate parole cotnmovenfi da ammiratori 
ibdle preclari doti che adornavano 1' adorata 
estinta. o. L. 

m m DELLA CITTA 
CORSE l i GttOPPO 

Anche questa mattina all' Ippodromo di Piaz­
za d'Armi procedettero le prove per le Corse 
al Galoppo. 

Abbiamo notato tra i presenti, oltre moltis­
simi tratner, il cav, Petrelli, il march. Mon-
tecucoli. il conte Ponninsidiy, il generale Bi­
gotti e tutta ia Direzitme, 

l cavalli che presero parte allo prove sono; 
Andronico, Rinaldo. Dardinello, Lady Star, 
Camarvon, Puncinette, Fros, Pulcineite, 
Etherd, Tusa, Maggio, Lord Lucerà, Dar-
cliye, Gigi, Thuphom. 

Domani stamperemo il Programma ufficiale 
dello Corse, pel quale anche questo anno ab­
biamo, a.ssieme al giornale II Veneto, acqui­
stato la privallva. 

Pubblicheremo pure a parte lo stesso Pro­
gramma con il disegno dell' Ippodromo, sul 
quale abbiamo segnato i punti di accesso, le 
tribuno, ecc. con tutte le indicazione che pos­
sono inteiGssare coloro che interverranno alle 
Corse, t j 

Frattanto ripubblichiamo alcune disposizioni 
necessarie. 

PREZZI B' INGRESSO 
Recinto del peso 
Recinto per ragazzi tìgli di soci " 
Tribune . / la destra e sinistra del 

recioto del peso » 
Palchi B a destra e sinistra del 

recinto del peso » 
Palchi C a destra e sinistra del 

recìnto del peso " 
Palchi D a destra e sinistra del 

recinto del peso » 
Recinto interno della pista 
Prato esterno, borghesi » 
Piato esterno, militari » 
Tiri a quattro » 
Tiri a due ' 
Tiri a uno » 
Cavallerizzi > 
Stazio carezze " 

L'accesso al recinto del peso ed a 
palchi avrà luogo pel ponte n. 2 

L'accesso al prato esterno pei ponti n. 1 e 
numero 4. 

L'accesso al recinto interno della pista pel 
ponte n. 3. 

L'accesso delle carrozze pel ponte n, 3. 
I signori Seci o chi a pagamento entrasse 

cidla carrozza nel recinto interno della pista 
potranno anche avei'e accesso da questo al 
recinto del peso. 

Quelli che non entrano nell'interno della 
pista colla carrozza potranno trattenerla nello 
stazio a pagamento. 

* * 
In Loggia Amulea. 
Parlammo già inù volte sulle feste che il 

Comitato di beneliconza in favore degli Ospizi 
Marini e dell'Istituto Rachitioi darà nel giar­
dino della Loggia Amulea ed oggi essendo stati 
sul luogo possiamo dare più dettagliate infor­
mazioni. 

Quasi par incanto è sorto sotto la solerte 
direzione dell'ottìrau ing. conte Oorinaldi un 
teatro di dimensioni rispettabili per Café Clian-
lant all'addobbò del quale collabora anche il 
noto artista concittadino Aschieri. 

iQltro al Teatro, pel quale sappiamo sono 
scritturati art sti distinti, canzonettisti ed oc-
centrici, vi saranno dei bancbi di giuoco ed 
oltre a questi l'Iride-Exelsior quella che tanto 
furoreggiò in Salone. Vi saranno poi bande 
militari e cittadine illuminazioni straordinarie, 
fuochi d'artilloio eco. ecc. 

Se nessun ostacolo sorgerà fino allora la 
première è fissata per la sera del lunedi p.v. 
alle ore 81 [2. 
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Arti Coffruttf ìoi 
Coerenti alla massima d'inipni'zi Itlà che 

abbiamo sempre seguita e ch'e seguiremo 
sempre, diamo posto ad una leltorit invia­
taci dall' otior. signor ANTONIO TilssAao in 
riscontro all' altra comparsa in queste co­
lonne sullo stosso argomento. 

Era prevedibile che il signor TESSARO, in 
ragiono delle sue attinenze col sodalizio 
delle Arti Costrtittrioi, non avrebbe lasciato 
senza risposta gli appunti mossi a quuH'am 
ministraziono, lii cui egli è tanta parte. 

Quindi accettiamo il suo scritto di buon 
grado e col desiderio che il dissidi • si com­
ponga pel migliore vantaggio delie classi 
lavoratrici. 

Ecco la lettera: 
Padova, 9 giugno 1893. 

PREOIATISSIIHO SIG. DIRUTTORE, 

Lessi ieri soltanto la lettera di alcuni ex o-
perai della Cooperatina delle Arti Costruì-
trict, pubblicata nel Comune del 7 corr. 

E giacché Ella ebbe la compiacenza di prò 
mettervi alcune cortesi parole, la prego a vo­
ler averne la gentilezza dì pubblicare anche la 
presente. 

Lascio senza risposta alcuni nomignoli che 
mi si vuol attribuire; di padrone, di grande 
elettore, di spadroneggiaiore, di somrnn 
Pontefice ecc.; - non vale la pena di confu­
tarli. ' 

Ciò invoce che mi preme di far capire a 
quei signori firmatari si è; ohe tutto quanto 
disse l'aiticelo di cronaca, pubblicato nel Ve­
neto, è vero. 

Vero che il sig. Marchetti assiemo ad altre 
tre persone, che non erano noppur soci, con­
tro il divieto non solo della Società, ma an­
cora della sta-iinne appaltanle, si presentò nel 
caiitiero delle Scuole o voleva arringare gli 
operai per convincerli che fecero male a sot­
toscrivere la contro-domanda. 

Vero che gli operai firmarono la contro-do­
manda non pressati, non obbligati a farlo dalla 
Presidenza, ma spontaneamente, dichiarando 
di essere stati ingannati dai promotori, rite­
nendo di firmare una domanda per apparte­
nere alla Camera di Lavoro. 

Vero che il sig. Marchetti voleva (anche 
dopo che gli operai si erano posti a lavorare) 
obbligare il commesso Dal Maschio a lasciargli 
arringare gli operai. 

Vero che furono gli operai stessi che inti­
marono al Marchetti e compagnia di abban­
donare^ il Cantiere doy'egli, né alcun socio, e 
tanto meno i non soci, non potevano en­
trare. 

Lascio a Lei, sig. Direttore, il giudicare del 
contegno di questi signori, e se i sottoscrit­
tori di quell'articolo possono in buona fede dar 
ragione a quelli che così infrangono ogni leg­
ge di convenienza, di civiltà e di sana disci­
plina. 

Ed ora, egregio sig. Direttore, permetta po­
che parole a mio rigutirdo. 

Tutti sanno in quali condizioni di disorga­
nizzazione si trovasse la Cooperativa delle ar­
ti costruttrici. 

Chiamato dalle pressa.-iti insistenzo de' miei 
ntiiai ed alfezionati amici ad occuparmene, 
mi sobbarcai al gravoso e diffìcile compito d 
regolarla. 

Naturalmente ch-̂  con un' amministraziotip 
trascurata com' era quella della Cooperativa, 
con la disciplina rovinata, eon le guerre in­
testine insorto nel seno del Consiglio: senzs 
presidente, senza consiglieri, con due censori 
che funzionavano da Consiglio di direziot e, coi, 
debiti pressanti da pagare, con operai che 
ulti volevano comandare e nessuno obbedire, 
con le registrazioni disordinate, con tale e tau-
a confusione, io non poteva agir.; leiitiunea-
te e blandamente ma doveva ad.jporar6 vulta 
renergia possibile per assestare un corpo così 
disurganizzato com'era quello doUa Cooperativa 
delle Arti costruttrici. 

Forse avrò un poco trasmodato nelle forme, 
e con gli (iperai avrò usato dei modi alquanto 
energici ed un linguaggio un po' assoluto e 
vivace; ma sfido io II.mentre tutti volevano 
esser padroni, era pur necessario far loro ca­
pire che la Cooperativa, per sussistere, dove­
va dimostrare di comprendere 1' ordine e la 
disciplina, senza di cui non è possibile che e-
sista e si mantenga nessuna Società. 

Come poi non ebbi riguardo alcuno per gli 
operai, non dimostrai deferenza di sorta per 
i vecchi amministratori ; ed allorché feci la 
revisione dei conti della passata gestione e ri­
levai una differenza di cassa non giustlScata, 
per quanto mi dolesse di dover anche indiret­
tamente toccare delle persone le quali, sono 
intimamente convinto sieno intemerate, non 
mi peritai di presentare tale difl'erenza ai soci, 
consigliandoli di rivedere i conti passati, con­
vinto, come sono ancora, che t.all differenze 
sleno dipendenti da quel caos amministrativo, 
in cui trovai l'azienda fino al 31 dicembre 
dell'anno scorso; nella quale azienda, tengo a 
rilevare, appartenevano rii,(e o tre sottoscrtl-
torl ta lettera piMlicata nel Comune. 

Io non ho alcan rossore di dichiarare pub­
blicamente che noli' assemblea delle Arti Co­

sti uttrioi fui Ira (]uolli ohe consigliarono 
al approvile il lìitancio di fatto, prose 
dal siiiilaco Ugolini, sotto però ia ciindi 
che f is 0 fitta una scrupolosa revislofteili 
i, il II aitilo i«ni.ss8 presentato all'iiséen 
non pm l ii li di sei mesi. 

L cosi SI poteva farò di meglio in que 
minto che si trattava dì darò un buoiiai 
all'amministrazione, comlnoiare i lavori 
rivivere di vita novella l'associazione risi 
E di fatto il bilancio venne approvato in q 
numeroslssiraa assemblea quasi ad unanl 
meno da pochissimi dissenzienti, che ora 
rebboro da qui sìo fatto giusitificare l'inip 
di una nuova cooperativa tanto dannosa (i 
fermamente) non solo agli interessi mate 
ma anche morali degli operai. 

(3uanto poi agli ultimi licenziamenti, 
io!! allorché gli operai non fanno il lor 
Vele, per rannteuera l'ordine e la discif 
non vi è altro freno che i lioenz'araenti 
poranei ed, abbisognando, anche 1 deliiii 
s ino queste aiisure severe, ma assola un 
necessario per avere una Società ord. 
seria, e che soddisfi allo scopo per cui v 
istituita. 

Do poi una recisa smentita all'accusa li 
stificata che si fa a me ed ai miei amie 
voler cioè f.ir servire la Cooperativa coni 
ma di partito. 

Sa, signor Direttore, a quanto ammoi 
'.'li elettori fra gli 865 operai della Coop 
liva? 

A 115. Per un numero cosi esìguo di 
tori (che poi all'occasione non su ranno e 
tutti disoiplinati) para a Lei che ineriiava, 
il solo amore del partito, di far tanti saci 
e di as uroersi tanta rosponsabiliià ? 

È anche questa un'asserzione dei soci 
nuova Cooperativa, che non merita nep 
(l'essere ctmfutata. 

La ragione vera per la quale io ed i 
amici ci occupiamo della Cooperativa della 
Oostruttici, ci si creda o non ci si oruil 
una sola ; di salvare una società composi 
865 operai ohe par ragioni di piccole gel 
li piccole gare, di questioni proprie pei-sot 

andava in isfacelo: se noi abbiamo potuto 
derla, com'è ora, ordinata, prosper» e Ilo 
te, ci pare di aver fatto il bene, non solo 
l'operaio, ma altresì di aver reso un seri 
alla città nostra. 

Chiedendole scusa, signor Direttore, 
abusato della sua gentilezza, chiudo la 
sente con una dichiarazione, che indirizzo 
operai delle due Cooperative; compiuto il 
compito, io, non solo sarò contento, ma 
tissiino, di dare la mia dimissione da vice-
sideiito della Società, certo che troverà 
facilmente chi, mèglio di me, potrà s( 
tuirmi. 

Aggradisca, egregio Direttore, i miei rlv^ 
saluti e ringraziamenti. 

Devotissimo 
ANTONIO TESSA» 

Società Veneta. 
I n isin lettoi"! ricorderanno la causa iut 

tnia aha Veneta dal sig. La Midtiè, i 
piiannva la verità del bilancio 1891. 

Soccombente in Cassiizione il sig. La Ho 
fu anche socconibonte in sede di rinvio, 
sendosi la Corte di Lucca uniformata, 
semenza 8 corr. ai dettami di quella d 
Corte di Cassazione di Firenze, coudaunaiii 
U'dle spese. 

È questo finora il quinto giudicato 
forme nelle cause intentate tilla Società 
nota. „ _ _ _ _ _ _ _ „ 

Con sentenza pure ieri piiliblicnta la Ci 
di Cas-nzione di Roma confermò l'annii 
mento ciiìesto dalla Società Veneta del t 
iffiLio d' appalto polla costruzione del pi 
di Ltcatu, e condannò il Mitnslero del W 
Pubblici alle spese. 

Foto ad ora per buesta causa il Minisi 
fu condannato a rifeudere, e rifuse alla 
lieta oltre 33,000 lire a titolo di spese. 

II valore dì questa causa, già calcolata 
Bilauci, s'aggira su due milioni di Uro. 

.. * 
Ospite illustre. 
È fri! noi, ospite di suo genero cav.i 

ducei, il senatore Filiipo Sera/ini pio 
sore di diritto romano presso la R. Uni' 
sita di l^isa. 

A questo insigne scienziato siamo I 
dì porgere il nostro riverente salute. 

.'. 
Delegato e sergente. 
Ieri sera in Prato della Valle verso 

avvenne un casette curios'o aliquanto. 
Il proprietario d'un casotto con èva pa 

piazza per raggiungere un ragazzo, ' 
gli avea giuocato un brutto tiro, rubati 
gli una pelle dì qualche valore. 

Vista la corsa, due guardie si fanni 
ferinare il giovanetto e verso l'arresi 
vengono pure contemporaneamente uni 
gente di fanteria e l'egregio delegato 
P. S. sig. Pisciotta. 

lì sergente dà ordini alle guardie; il 
legato vuole che il sergente sì metti 
disparte, ina questi insiste e pretende 
il delegato meglio dimostri la sua 0,1 
fica. 

P A D O V A 
Via S. Fermo N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi alti 



iccede una disputa e la geiit? si fa at-
(, finché taluno s'iminischia 'niella iac-
la e fa comprendere' al sott'u!pciale la 
i n e . •• • '*^ 

t sera in Prato il fatterello da noi rac-
ìlo si commentava dovunque. 

«a d o m a n d a a d u n p r o l e s s o r e . 
I patire di famiglia, egregio cittaìliuo che 
tu ogni riguardi), ci scrive la seguent. 
Ili, ohe noi erodiamo di dover pubblicare 
wntimento di deferenza: 
Si/regio Stanare, 
iiivlene eh' Ella, se Le sta a cuore tutto 
iliB al domìnio pubblico appartiene, ac-
i un vivissimo lagno che eoi mio mezzo 
i padri di EamìgUa Le esprimono. , 
prof. Ugolini del nostro Istituto Tecnico 
î ireechi ajini ha introdotto ii sistema, dì-
ilido nella sua pratica utilità, di guidare i' 
ri allievi ad una o pùi escursioni, allo 
idi conoscere la flora e la fuma d 'un 
lUìnato paese. ' • 
in tutti qlieato nulla havvi di malo. 
irto però se avviene come la scorsa Ho-
ìca, che, senza preavviso alcuno, la bri-
ilegli allievi guidati dal prof. Ugolini, ai 

II fino ad ora tardissima di notte, allei a 
lou un po' di male, v'è certo un pochino 
iiiprudenza. 
I Olita parecchie famiglie stanno a maliii-
•e nell'attesa dei figlioli, sospettano disgra-
credono ciò che altrimenti non verrebbe 
imano nei pensiero. 
n II prof. Ui?olini a tutto questo pensasse, 
iiuiveuiente non si ripeterebbe più. 
noi speriatno che ciò sia, dato il vigile 

«•6 del prof. Ung lim per la sua, famigliìi, 
ire, che gii servirà a spiegare le appren-
II di coloro che con me muovono questo 
11). 

XJn padfe di famiglia. 

leneflcenza. 
sig. Uiulio Levi Cases colpito dalla sven-

i per la perdita della benamata consorte 
lora ^ilisa Orefice, in sostituzione delle 
loie ai portatori di torcie ai funerali, fi­
li alla Congregazione di Cariti L. 100, a 
pò di beneficenza. 
,a Pia Opera, riconoscente, pubblica 1' of-
;a esprimendo all'egregio donatore le più 
:ere condoglianze. 

» ' . 
Spedale civile di P a d o v a . 
iliivnnento degli infermi nel mese di mag-
1893: 

Spedale Oliuiohe Totale 
5\Miti a l , l ' di mag-
fio 1893 N. 445 82 527 
Irati nel corso di 
«aggio 1893 » 378 130 508 

tote N. 823 
citi o' morti nel 
torso di maggio » 354 

ilati al 31 detto N, 469 
PRESENZE 

1892 1893 in più meno 
espiize dei Dozzi-
laiiti N. 7999 7646 — 253 
eseiize poveri » 9271 9967 696 — -

212 1035 

128 482 
= = c=I=: 

84 553 

itale N. 17270 17713 696 253 

Gara p rov inc ia le di t i r o a s e g n o . 
Per la gara provinciale che avrà luogo 
bato 10 e domenica li corrente, venneio 
erti i seguenti doni; 
Dal ministro della guerra un fucile. 
Ili ministro dell'interno un fucile. 
Dalla direzione provinciale una rivoltella. 
DJÌ Comune di Paaova un fucile con eie-
mie custodia in cuoio. 
ttilla Società di Padova una rivoltella. 
Dal sig. t^ogliatti Ferdinando un fucile. 

.*. 
Monte di P ie t à , 

iliivz.une partecipa che nei giorni 15, 16 
I corrente mese avrà luogo in questo Isti-
» l'esposizione dagli effetti preziosi e dei 
»eiiti non preziosi: rami, macchine da cu-

istruraanti musicali, biancheria, tele, 
tif, scarpe. 

f * 4 

lui'iosa d a v v e r o . 
E la narriamo, acciò la Presidenza dell' Isti-
'« Musicale provveda. 
Ieri il programma per il concerto che alla 
n doveva tenere la Banda Cittadina, ci fu 
"capitato dopo il mezzo ionio. E a mezzo-
ini'iio andiamo in macchina ! 

II curioso poi si è che l'altro giornale cit-
iiiino pubblica il progamma stesso; ciò vuol 
ii'6 che ad esso si procurò di farlo arrivare 
«alche tempo prima. 
Preferenze né parzialità noi non ce voglìa-

">; ci basta la parità di trattamento, anche 
itircbè non ci accada di ricevere un avviso 
ioando d'avvertire non e' è più tempo. 

« 
Un' inse rv ien te ne l l ' I s t i t u t o di a n a -

loniia. 
Dal bollettino della P. I. apprendiamo che 

ravaro, inserviente all' Istituto di anatomia 
•1 Padova, code il suo posto all' inserviente 
'anoiiato. 

Società Padovana 
PER LE CORSE DEI CAVALLI 

Dopo la terza cofsa si oor ra rà un 

MAGTCH di L. 5 0 0 t r a Lord Lucerà 

/da N u g e f o r d 6 Ho twdie ) del oav. Pe ­

trilli monta to dal con te Ponisoki , e 

FoUetlo (ila W o l s e y e Verdiot) del 

raaroliese Moutaouo 'o l i monta to dal 

propr ie tar io . 

COLLUTÀZIONE ED ARRESTO 
L A D R I I N F U G A 

1 M P K E S A " " " I ? A L L I T A 

Fuori PiìVtix Portelli) noUo vicin;in;?n ÌIRIIH 
stanga c'è un dèpiisito ili vini ecc. della ditiu 
Maura. 

L'A.utonU\ di P. S. era a cnnnscGn?.a ciie 
ivi si doveva lentaro un furio ed orJidò un 
appoHtnmetilo ói ffiiardio. 

Dlffitii questii notte circa lo ore 1 1/2 le 
'uufirilie viiif'rfV avanzarsi uu indiviilno. 

Quanrio qn(?sto fu ari psse vicino le guardie 
saltnrono fuori dal napcondicilio o l'ignoto in-
iliviituo ai (Jieile a fujja precipitosa. 

Gli agf.'nti allora lo rincorsoro e riusoirono 
a raggiun^^erlo. 

Qui successe una viva cnllutazione: l'ignoto 
non voleva Iasciiir.si arrestare. 

La lotta portò guardie e ladro nel vicino 
fosso. 

Finalmente sii angeli custodi poterono met­
tere i fervi airimlivirtuo e perquisitolo lo tro­
varono in possesso di una teva-scalpello e di 
tre polli'. 

Nella caduta questo ignoto si procurò una 
ferita piuttosto grave alla testa. 

Durante la colluttazione, altri due individui, 
cbe venivano dopo il primo, fuggirono a gambe 
levate dalla parte opposta. 

L'arrestato ò certo Eampazzo Alessandro, 
fabbro, da S. Lazzaro. 

Con questo arresto l'autorità di P, S., ha 
sventato un progotto di furto e crede di essere 
sulle traccia di una vasta associazione di ladri 
ai quali si devono attribuirò gli ultimi furti 
in città e campagna. 

* ti 

Sevizie a d u n a r a g a z z a . 
Furono ad Este arrestati dai carabinieri 

certi Monteccbio Angelo ex maestro e Mon-
tecchio Lorenzo, contadino, porcbò da parec­
chio tempo tenevano in loro casa, nascosta, 
una Viiga?;za dì nome Vittoria, usandole le 
peggiori sevizie. 

La poveretta viene al presente curata da 
malattia prodottale daile infamie dei parenti. 

Le c a m p a g n e . 
Eccovi il sunto dello infonns,zion\ uflìcinli 

sull'andamento delle campagne. 
Le iibbundanti pioggie cadute nella decade 

furono di grandissimo vantaggio alla campa­
gna ; le viti, gli olivi 8 i frnUteti sono assai 
carichi e rigogliosi ; il frumento promette 
buon raccolto, si desidera ora che ricominci 
lì bel tempo. 

Necro log io 
AppreU'ii.iuio con vivissimo dispiacere la 

morte, avvpnu'a l'altro ìuri, della signora 
El i sa Ovelttce Levi Cases 

rapita nella fresca eia di anni 36 da crudele 
malattia. 

SiiO'̂ a ottima e gentile, lascia nel pianto il 
marito, la madre, ìa soreìln, fratelli e parenti, 
ai quali rivolgiamo le più sincere cojidi);^lianze 

Povera Luisa! sventur.ti genitori! G.L. 
V 

7 6 - R e g g i m e n t o l a n t e r i a . 
Progrjtmuia da eseguirsi in Piazza Vittorio 

Emanuele ilalle 8 alle 9 1[2p. del giorno 11, 
1. Marcia - La Tracca - Ascolese, 
2. Ouvertnra - Luisa Miller - V'ardi. 
3. pot-pourri - / Pescatovi di Perle - Bizet. 
4. MazurUa - VOdalUqxie - Ivanovi;;i. 
5. Parodia • Sinfonia Graffigny - Guerneri. 
0, Pattuglia Turca - Micbaeiis, 

S T A T O CLVlLtó DI P A D O V A 

lìollolliim del 39 
NASCITI';; - Miisclii N. -^ • l''einininc N. 2. 
WAT/tlMONJ.. - P'iiion Giuscpim lu (i, D. ô l̂e co» Vii 

CiiUM'iiia Ot'sol:i Cu (iiu-soinie CÌKUIÌIV^A. 
MOIlTi- - L'iii;i(.'riiii Anioiiin di Oo.s;irc iiniii ?. 
nini Giitli Tògn^iiu Ois i radi Viiiccn/ri «iiiiii 3:i ciisulinnii 

cnriiij^alii.- •. 
Ti'iivisiiiicllo Luijji fu PÌL'II'I) iiiiiiì 55 f;innai;ista tcWha. 

di Padova. 
Soska Oiovaiiiii anni •'l^• calzolai o. 

IlolìoLliiio dui 31 
T^,\SCVn-,. - Ma,̂ i;)ii H. k ~ l'V;miiiiiic N. 0. 
MOIÌTI. - TISDIO i>uigii di Gìovaiirii frioriii 18. 
Bai'ioloiiici AiiUiiiii'ita di Ìiiiisi^[)[io lunii 7. 
l{(is::oln_ i>|i!ii'0 di Anioiiìo anni *Ù. 
Foco tiiijvaiini di Aii,qel(i infl;i 5 . 
Visciniui «•.ilviom KlikiilioUii tu Angelo amù 54 toiiiugaUi 

IViUiivpnildla. 

] Ijaiiihiiio del P. L. di Padova. 

f!()ll(ntiiio dol 1 
NASCITIÌ : , - Masclii N. 2 - Feininine N. 0. 
MiVl'tU.UUM. - Zaiicaiuiru Ku^wiio di l'vvlen™ c,al/,oV,no 

con Gi'ifigio Carolina ili A|i(jsliii(i CftiUailiiia. 
Nardin C.{w\o di Doinnnji;!) siiaijiolìiiio con Dal'a Novn 

Carolina Iti llitnionìco sariii-
MDIìTi. - Bai-loli Pavaii ilsvatdi In Kkù\Ù anni 82 c i -

I vili; vi'd'̂ Vii. 

rtulltìtliiio del g 
NASCVrf.. • Niiisulii N. 1 - 'Vm\\\\m. N. 2 . ' 
MORTI. - IliTnardiricin Lni;;ia- di Antonio anni 3. 
Sdhiavon Isniiiia di llniiiiMiieo anni S. 
niivici'i En},'f'nio fu Anlonìtì aniil .ìri ìjnpinK'ito conine;, 
Grijjal'! Maria di A!j;ns[iim ni}ni fiH jiiilnii riaiiifì nubile. 
Kalivls, Auionio In Giacinto anni 75 sansalc vedovo. 
Mi'Zii'ilii'ii An'onìo tli GiuspppL' unni 5 . 
1 bambino drl P L • ^\\ p,„iova 

Korntìr Antonio di l*i(>iro .inni 1 dì Venez.ia. 

Jìnlt.tiino M ?. 
NASCITE. - Mrtî .dit N. 4 - lù-mmiitc ì\. i. 
M O H T I . - Volian (;iii-e,i[H; lii Anroiiio iinni 73 rlcovo-

iMlo vrdovo. 
l'iim Cìnnii-nlina fu Arnn anni 5 2 monaca nubile. 
B'Ilaii/iKo Anlonio di A},'iis!Ìiso anni "ì. 
itoniio Maria di l'Iclm mn^i Ti. 

Bi'nacdiio Anj,Mdo dì Purlnnaln anni 4. di Padovn. 

'' Itolh'liinn d"l 4 

NASCITE.- Masclii N. 0 - l'Vmmine N. 1. 

iì(ill('ili-o d '1 5 
NASCITE. - \U%M N 4 - EornHiìnc N 4. 
MArnninv ' I . - Pcn^.n V;!l,.nliiv. tu E-ÌIIÌO iiuardia niii-

•ii'ifialt! v.nn Pinzalo An'oiii fu Lui>ji, .slìrali'ii'.c. 
Airilirosi Silu'.-;ii'n (li l.uì'.'i l̂ fhbri 'alnrfi s|iaz;ìn)c con 

'!i>n Maria Cu G P, driinnsiicii. 
I.MKnaro Anli'nio dì Vini^cnzn vcUnrale con ììmfìo Ga--

laiio di Giovanni casiiliiir'ji. 
iNcivcllo Aiiioiiiit fu "^ îlvailni' cocoliici'c con Fanello, An-

l'miii l'u FiMìii'Wi'o asiltiì!:!!. dì Vadovii. 
iMOIlTI. - l'invi» NiM-ina fu Pi Iro'iuuii 2. 
Zaliro Altilio di Vi'tofio m M II 
ii'a'u'is G. lì. /ti lii 'irn anni (ì'J civile vrdovo. 
1 btniliìno del I'. L. di Padova. 
Di' 1-Qr(ui7,i Cai'iiidlo Maria auni 44 casalitis^a coiiiu^uui. 

li Tcolo. , • 
lìollnllino d-1 (i 

NASP.ITE. - Maschi N. 0 - l'miminn N. 9 
MATllhlDN'. - It'jviiiKolo AnKinio fu Ciirio vi lieo COT* 

MuswiM T risa fu l.uif^i cusnUuifU, 
iMOKTI - levi M.ijsn SainuLìli; fu Isacco anni !iO Iirl-

i:.;(|ir'n'_ caraliiiùcrl, vA\\v . 
l'aoti tVuivaimì di Angelo mesi K. 
\ bambino di'l P. L. dì Padova. 
lir nibilla llonionico fa Friuice-'̂ co anni 22 soljjdo 2 0 ' 

ciivalleria da Milano. 

Uoil Pino (IH 7 
NASCITE, - Masclii N. 3 - Fi'mmino N . , Ì . 
MOIITI. - l ! ( - ' M.Tcrdi". di Fmilio'.innr : . 
Canfll.i birci' dì AiUniiio anni i5. 
1 bambino del P. t.. di Padova. 
Mos-cbiii Francesco fu Albi rio anni 20 girovago culibc 

ili VKrou;!. 
ViiUonuo Mansueta di Silvestro anni ! di Agna. 

Sorriere JelFArfe 
T E A T R O GARIBt^LDI 

Pochissima gante ieri sera, ma eccelletito lo 
spetiacolo.' 

Forse quello squalore che aveva invaso pla­
tea, loggia 0 palchi poteva, dipendere dalla 
brutta serata piovosa e fredda. 

Stasera però il pubblico riparerà alla man­
canza. ' 

La, beneficiala di B^err.̂ viila chiamerà pure 
al Garibaldi quella folta, che non manca mai, 
se v'è una fe.sta dell'arte. 

Inasta per pronostico di successo e di diver­
timento il terzo numero del programma, !a 
celBbfiì clasi ài asmi, lo scherzo comico di 
cui Ferravilla fu "autore fortunato, com'è in­
terprete veritiero ed insuperabile. 

Quindi per tacere d' altro do stesso Ferra-
vida esei^uirà la scena a soggetto, uno dei 
cavalli di battng ia del ;;frande artista. 

Noi riportando qui il nome delle produzioni, 
non vogliamo fare della reclame, perchè un 
grande inf?egno di reclame non ha bisogno ; 
vogliamo invece metter sott'occhi'al pubblico 
l'importanza e la varietà dallo spettacolo per 
poter concludere presso a poco così: il diver-
limento c'è e svariato; l'arte e il buon umo­
re si tengono cnmpMgnia ; occasioni così pro­
pizie per passar liue oro allegre certo non si 
ripetono frequente; chi va al Oarihakil mo­
stra buon senso e... e chi non va non cono­
sce il buono ! 

S P E T T A C O L I DF.L (ÌIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Oorapaanìa Mi-
laOH-H oireu;. iiair artista EI)0.\RI)0 FKH-
RvVILLA. darà (piosia sera : 
El duoli dt; sur Panerà e La Class di asen 
Oro 8 3|4. 

s c I .\ i< A n A 

Dai colpi cTel secondo, iì saldo in/icro 
Difende i l mio pnmicro. 
Spiegazione della Scìnradff- precedente 

SAI.l SCENni 

R.0SSE1VVATOU1O ASTRONOMICO 
ni l'ADOVi, 

il Giugno 1893 
A mezzodì v e r o (li Padova 

Tempo medio di l'adoira ore U m. 59 s. 25 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 52 

Osse rvaz ion i me teo ro log iche 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

9 giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro ceutigr. 
Tensione del Tap. ac.j. 
umidità relativa . . 
Direiiona del vento . 
Velocitàchil.orar, del 

vento. . . . , 
•Stato dei cielo . . 

Ore Ore Oro 
Sant. 3pom. 9iiO)!; 

761.0 759.4 760.6 
4 22.'! +24.2H-I8.0 
S.fi 11.3 12.5 
4S i 50 79 
SE 1 N N 

12 11 
sereno l|2cop cop. 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ani. del 10 
Temperatura massima = -I- 2fi.'2 

• ittinima = -f- 17.'0 
Acqua c a d u t a dal ciclo 

dalle 9 ani. alle II pom. del 9 miU. 0,1 

D i v o r a t o da l pesc ican l? 
L'altra mattina giungeva nel porto di Ge­

nova proveniente da Napoli, il pircscafo Maria 
Teresa, con 400 emigranti, i quali devono 
partire per 1' America .sui transatlantici La 
France e Napoli. 

nurante la traversata si ebbe a deploi'are 
una gravissima disgrazia. 

Il piroscafo era giunto all'altezza deli' isola 
d' Elba, e preoisamento presso le isole For­
miche, passato il canaio di Piombino, quando 
il marinaio Ciro Scognamiglio, d'anni 3.'). na­
tivo di Torre del Greco, sali soli fianco sinistio 
della ringhiera di copeida per darò volta alle 
tende. IinprovvisamBnte però il disgraziato, a 
causa del rollio e dello foliite di vento, per­
dette l'equilibrio e precipitò in mare. 

Appena udito il tonfo, il marinaio di guar­
dia gollò il solilo |;rido «Un ninno in mar-!» 
e rufllciale che si trovava sul ponte di co­
mando ordinò tosto: «Ferma la macchinai» 

VennertJ calate in mare vr.rie scialuppe, le 
quali si diressero pi'outaraoute verso il punto 
dove il marinaio era caduto. 

Però per quante ricerche si facessero, non 
fu pos.sibile trovare traccio del povero Sco-
gnamiglio. 

I^robabilmente il disgraziato rimase vittima 
dei pescicanl, che abbondano in quei paraggi, 
e che anzi da qualche tempo s' aggiravano 
intorno alla nave. 

Nostre informazioni 
Let to re da 11 m a ingrossano il d i ­

s a p p u n t o p rova to dal minis tero pe r il 
numero di palio nere r i scon t ra t a nella 
votazione s eg re t a sul bi lancio deh' in. 
t e r n o . 

L a cifra di 114 vot i c o n t r a r i p r o v a 
ev iden t emen te ohe l 'opposiziime, in­
vece di suorag^iaMi per i successi 
van t a t i dal gabine t to , e magnif ica t i 
dai suoi organi uffl'oiosi, v a guada ­
g n a n d o t e r r eno , e si dispone a gua ­
d a g n a r n e anco ra più q u a n d o succede rà 
la grossa l iut taglia sul p roge t to delle 
B a n c h e . 

L 'e loquenza di quella cifra è mag­
giore anche come d imost raz ione quas i 
personale ooritró il Giòl i t t i , t r a t t a n ­
dosi del biUtiicio dell ' i n t e rno , cioè di 
un dicastero del quale il P r e s i d e n t e 
lei Consiglio t i ene la direzione. 

Grli u l t imi r^ipporti sul la s icurezza 
pubb l ic i nelle provincia na d imos t ra ­
n o le condizioni assai peggiora te . 

Se il minis tero , anz iché p e r d e r e ii 
suo tempo nella s che rma di pet te . 'o-
lezzi e di f reddure , si occupasse piìi 
se r iamente de l l ' a rgomento , c h e più 
interessa la c i t t ad inanza , cioè la si­
curezza dalU vita e della pa r sone , 
molt i er ror i gli po t r ebb i ro essere per -
ilOnati. 

• . « * -

B a n c a C e n t r a l e 
(S) ItOilA, 10, oi'e 7 a. 
Domani nella Snla Rossa si riuniranno i 

dcput li toscani presieduti da Ginori. 
i'ai'c che siano inlenzionati di combat­

tere la i'usione della Banca Nazionale con 
a N.izionale Toscana, anzi vogliono aliar-
,;are questa, aumentandone il capitale in 
modo da prendere il posto della Banca 
Romana, costituendo un grande istituto, 
che si chiamerà appunto Binca centralo, 

Si lv io S p a v e n t a 
(S) ROMA, IO, ore 9 a. 
Le notizie sulla s:ilute di Silvio Spaventa 

sono molto gravi. Lo curano i dottori Lu­
po, Todaro, Vizioli e Durante. È difflcile 
che possa salvarsi dalla nuova crisi. 

La malattia ultima non cessò compleLi-
mente e quasi interamente; il lato sinistro 
6 paralizzalo. P ù grave 6 che non si ac­
corge della sua malattia e la mento lin, con­
tinui Bssopimenli. 

Oltre il tumore gnvissiino al lato destro 
della regione renale gli sputilo, un altro 
t'um'tìre'al lato sinistro; Vloiorosissimo. 

Il Re ha oggi fatto chiedii'e notizie. 
Legge b a n c a r i a 

(SI ROMA, -10, ore 11 a. 
Si riconferma che il ministero farà que­

stione di fiducia por la discussione e vo­
tazione della legge bancaria prima delle 
vacanze. 

La Ditta GiO. GUERRA,N.fli" 
Kti Gio. informa il pubblico rìw net 
D e p o s i t o V i n i sito in V i a F a l e ò h e 
N. 1201 B riattivò la vendita del 

^-VIHO «UOVO TOSCJNO s -
VAL DI NIEVOLE 
al presso di Ji^. XJTXXSi. fiasco 
compreso, 

Aoverte ancora che nelsuddcHo locale 

Vendesi U V I N O I _ . Ì 3 n c L e i S , S » . 

finissimo a Cent. S C D « ' Litro. 

industria Nazion,t!0 

G R A T I S 
in t u t t o il R e g n o 

anartistico calamaio 
A DUE VASI 

Meta l lo i j ianco - a r y o n t o voccliio 
(STILK LUIGI XV) 

l'iiii'rlp.re il jiro'iramrìia a.i princiiinii 
Barellieri e Caviblo- Vallile nel Hef/nn ril\ 
alta Banca Fralelti Cosarci > di /•'jvmc.M 
[Casa /'inviala net 1S6S), Via Carlo Fé j 
lice, lo, Genova. 

A V V I S O 
La sottoscritta Ditta con tutt'ora Negozi in 

Via del Municipio, si pregia avvertire la sua rl-
l'pettabile clientela d avere aperti i Nuovi Ma­
gazzini in Via del 'tallo rimn«tto ad' Univur-
sita N. 45i B - 4.'i2 - 45'J A. firniti di qn;into 
e.«ige il giorno, in ariicoli Mode, l^eWaeerfe, 
Fabbrica e riduzione Cappelli paglia e l'el-
Irò, nonché un copioso assortimento articoli 
(ler Sarte e Modiste, con ricco deposito con­
fezioni Mantelli ed Abiti per signora. 

Inoorag',;iata sin li'ora da quanti La ebbero 
ad onorare ne l'acquisto della sua merce, la 
scrivente Ditta accorta che persistendo nella 
mitezza dei prezzi, spera vivamente e di oon-
t nuo so(idisfare quanti avranno a rìserbarle i 
oro ambo! ordini, Rdoifo Martire 

^~~"MBiiiEirTrBiGir^ 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 30G 

Direzione Medica 

Bagni in vasche; caldi, freddi, soll'irosi, 
arsenicali., 

Doooie fredde e calde-, pioggia a colonna 
fissa, mobile, a.scendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mozzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1,00 
Una Doccia L. 0,75 

Abbuonameiito per 15 bagni L 12.00 
» doccio L. 8.50 
» ' trimestrale od annuo - van-

aggioslss'ino. 

D ' AFFITTARCI '"''"" ^^ aiiosio p, v. a r r i i i AnoiGU^NDEÌÌOFTEGA 
con locali attigui in P A D O V A , piazza 
Unità d' Palili. 

RIVOLGERSI allo Studio del sig, avvocalo 
DON.Ml via Due Veaclile. 

Crema Dentiiricia 
Imparegiabile 

P. BIÌ;LTRAMID Mrellore 
F. SACCHETTO Proprietario 
lieone Angeli gerente resp. 

PBK, LA 

S I iti E M T 3 

E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

Dite, gentili donne, bramate 
K^seie belle qn indo parlate 
D' una bellezza che tutti .alletta — 
Il K A L O D O N T O n'è la ricetta. •=• 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia (Iella vendila all'tnr/rosso edettaplio 
pi-esso la DROGHEIirA. 

D A L L A B A R A T T A 
via e.\ Poi-ticì Alti, c r o c i e r a d c l P a l i o 

VERO tSIKAIIU I 1 jCDIO 
DI GAR'C -̂ 8 t D i o 

Brodo di Bue concentrato garantito puro. 
Preziosissimo per famiglie, inalati e convale­
scenti. -•' 
"aiHlin! stiitiito se eia- ><1 ,, ^ _ 
soun vaso porta, l;a V-r-^-^--*^' 
firma ili ÌMS.5iii'JStif>o ' • ' 
aacxus"»"» . 



»mr'*'''amias!J5wmsaXcimTB 

Tipografia Sacchetto 
Via Spiriio Sanio CARTE DA VISITHLU\m 

J3 Febbraio 1893 Orari Ferroviari 6 Ma(jglo 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-VeuoxJa 

'Mrettó 3,47 a. "4,35 a."" 
4,28» 5,1&» 

Veii«zl«-l*adova 

(nisto 6,'2f> •» 
Omn. 7,59 » 
» 9,44 » 
liretco r , U p. 
iccel. 1,21 » 
.uisto 3,3& T> 
lirotto f),49)» 
)mn. 8,01 » 
iccel 9,23 « 

«, 2 » 
9 ,16» 

1 1 , - » 
1,60 p . 
2 ,30» 
B,10» 
6 ,36» 
0 .16» 

lO.l.'i » 

ouiii. 4,15 a. 6,28 a. 
» 6,10 y> 7,30» 

diretto 9,=» » 9,44» 
accel. M, 5» 11, 6» 
oran. 12, B » l ,18p . 
diretto 2,26 p. 3, 4» 
» 2,60 »• 3,28» 

mieto 4,16 » 5,35 . 
» 6,16 9 7,40» 

dirotto 10,35» 11,21 » 
accel. 11,15 » 12, 7 » 

l » t t d o v a - V o i - o i i a - M i l a n o . v l U a n o - V e r o n a - P a d o v a 

imn7"7.40 a.jl(F.2(ia. 6,20 p. aoo. ^ ' '""̂  ' ' 
l l r . 9 , 4 9 . 11 ' f i - 2,36 i> misto 

omn. 1.33 0.1 4,20 , j . 11 . 6 » jUimn. 
ilret 3,30.- ] 4,,'')2 » 8 ,20» ilir 

omn. 1,ì>(l • lo, . 0 » f.Ver. iomn. 
iC. 12,1'^-a ' 1.47 a 6.30 a.i dir. 

..,....,.1! 
Padova-Bologna 

(),-a 10,tHa. l ,13p 
dii Vflp. 0,40» 10,50 a 
9,45 a 3, 6 p . 7,50 p. 
12,50p 4 ,= » 5,46 |, 

5, IO a . 7, 48a. 
11,26 p 2,16 a. 3,44 a 

ui(i. 6,3« a. 10,20 a. 
misto 7,55 » I 9,50 f. H O T . 
accel. 11,14» 
«lirotto 3 , 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,i 6 » 
i re t to 11,25 » 

2,56 p . 
5,50» 

1 1 , — » 
9,37 f. ROT. 1 
1,50» 

ì 

Boloijna-Padova 
diret to 2,10 a. 
omn . 5 , 5 » 
d a R o v . 5,1B» 
misto 9 , - " » 
diret to 10",35 » 
omn . 3.45 p . 
misto 4,40 >j 
accel . 6,25 » 

4,24 a. 
9 ,33» 
7,24» 
3 , 6 p . 
1, 7 » 
6,40 » f. Rov 
7,23 »daRov 
9,21 •• 

Mest re -Udine 

llreSio 5,16 H. 7,35. 
•mu. 6,43» IO, 5» 
nisto 7,69 » 8,50 f. Trov. 
imi) 11, 5 » 3,14 p. 
fìratto 2,25 p. 4,46» 
nisto 5,12» 6, 51. Trev. 

» «,30 » 11130 » 
san. 10,33 » 2,25 a 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
oran. 4,40 » 

IdaTrev.10,50 » 
B d i r e t t o l l , 1 5 » 

omn, l , l O p . 
o m n . 5,40 » 

!(JaTrsv.7,'35i> 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

U , 4 4 » 
1,50 p . 
5,46 » 

10, 5 » 
8,33» 

10,33 » 

Monselice-Legiiago 
~T,Yó'B.Jxei\ 

B,25p. i 
8,40 » I 

a m n . 7 , ~ a . [ 
omn. 3,50 [,,j 

Ifi 
i ì e H m i o - B i c t i l d i c l h m a 

' i m n . '4,50 'ÀT: 6.50 a. 
misto J.20 p , ' 3.49 p. 

« 15 I 8.18 ti. 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 
omn . 
omn. 

7,20 a. I 8,35 a. 
10,10 » 11,40 » 
8,10 p , | 9.20 p . 

M o n t e b e H u n a - U e l I u n o 
omn, 6.50 a. 
omn . 1. 6 p . 
omn 8.IR n. 

8.56 p . 
4.-- a. 

10,22 D. 

mis to 

1.(1) 

Padova-Venezia 
6,30 a . 

IO, 6 » 
1,30 p, 
3,22 9 
6,30 » 
8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 

a.— » 10,50 . 

misto 
Venezia-Padova 

0,22 a. ~ 
9,20 » 

r . ì ,46p. 
(2) 4,24 » 

4 ,44» 
8,12» 

8,52 a. 
1 1 , 5 0 . 

3,16 p. 
a ,16» 
7,14» 

10,42» 

1) Fino » Bolo (FOBUTO) ~ {») D» Dolo (Feativo) 
N B . I t r e n i 119, 120, 121, 522, 12:1, 124 faranno nn 

m i n u t o di fermata di fronte al Caffè Commerc io a D LO 
ne ! giorno di Venerdì di ogni se t t imana . 

B a s s a n o - P a d o v a 

"omn. 67 5 a.( 7,50 a.' 
mis to ,0 , i9» ' i l , 6 » 

» 2,19 p.l 4,10 p. 
onrin. 7 ,13» 9, 4 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

6,35 a. I 7,26 a. 
8,51 » 10,45 J> 
1,38 p . 3,41 p , 

omn . 6.40 » 8,32 p . 

omn. 
misto 

P a d o v a Bagnoli Bagnoi i -Pudova 
misto 7,50 a. 1 9,28 a. 

» ì,m p. 3, 8 p. 1 
» 8,30 » 1 8, 8 » 1 

misto 6,=. a. 
» 10,22 i> 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
12,~p. 
6,- - » 

Trev iso-Vicenza Vicenza -Trev i so 
misto 5,39 a.) 7,46 a. 

» 8 , 2 9 > ; l l , l l » 
orna. 1,32 p. 3,44 p. 
» 6,22 » i 8,36 » 

onm. 6,50 ». 
uiidto 9, 6 » 

» 1,54 p . 
amn. t , 9 » 

7,63 a. 
11..̂ 6 » 
4,28 p. 
0,16. 

VJttorlo-Conegliano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
oron. 12,=»™. 
mis to 2 ,45 p . 
» 7 ,25» 

6,48 a. 
9 ,13» 

12,26 p . 
3 ,13» 
7,53» 

Conegliano-Vittorio 
omn. 7,i.0 a. 
misto )l,-= f 

» 1, 6 p , 
omn . .%56 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4 , 2 8 » 
9,13» 

Filili filN. 

FERNET-BRANCA 
Specialità del PRATELIJ BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
Fornitori di S. M. il Re d'Italia 

tti- I soli cbo ne posseggono ij vero e genuino processo "Ci 

Medaglie d'oro e gtao diploma allo Bsposlzloni di Vienna 1878, Venezia )87S, Plladoltta 1876 Sydney 1 
Melbourne 1881, Milano ISSI, Nlzm Ì88,1, Torino 1884, Anversa 1888 o molta altre rlttomponBo, 

ULIIIWE BICOmPENSE OTTENUTE 
ffran diploma d'onore all'Esposizione di londia 1888 e Palermo 181)8 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 o Parigi 1889 
I Medaglia d'oro aii'Esposiaiono Itnlo-Ainericana, Genova 1892 
1 Medaglia d'oro dal Ministoi'o d'Agricollnra e Commercio 
) MASSIME ONOlllFlCBNZB 

, _ . 
j Facilila la dieeationo, impcdiaco rìrritaziono ilei nervi l'il oocita in modo meraviglioso l'aiìpotito. 
1 E' raijciirnarfd.itii \m olii soirro felibri ijitenalUsnli o vorjai, od ò sorproo'ltìdto ouiitro qool luafoseoro prodotti! 
. hllo Sfilenì^. [»ator[i;i il'a'iirim, nimchi U mal di atomaco e di capo oansato da cattiva di'^ostioao o dobolozaa. 
I M»lli aooroililaii iiioilioi ptoloriscono | i4 da taoto tonifo Vaso dol rBRNEI - IIRANOA ad altri amari soliti a 
Ipren tersi in c;isi di airtiili ifrcomodi. 
1 Qiiosto liqiiorii. ooiii|jofllo di Insrolionti vejolall, si ptomlo mosoolato coU'acijua, col «oltz col vino e col caffè. 

Viaggialorì poi Veneto sigg. Lnlgi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Presso bottiffUa grande h. 4 •= piccola L. 2. 

G U ^ S B A I i S I D A I L E I H N t J M f i E E V O I , t flONTBAFFAZiONl 
Esigerò sull'cticlietta la Urina trasversale FRATELLI BRANCA & C-

Padova-Piove Piove-Padova 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p.l 

7 , ~ a . 
1,10 p. 
7 ,10» 

«listo 7.16 a. 
1,30 p . 
7 , 8 0 » 

8,15 a, 
2,30 p. 
8,30» 

Padova-Montebelluna 
omn. 5 ,=. a, 
misto 11,10 • 

« 6.TV. 

6,34 a. 
12,B0 p . 
7 ,56» 

Montebellnna-Padova 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a.l 8,43 a. 
4, 4 p.l 5,37 p, 
8 .33» 1 0 , 1 0 . 

=3 Vis 
si distìnguono i benefici effetti della E m u l s i o n e 

Sco t t d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo-

fosfiti di calce e soda nelle persone delioli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

,,,'Emul,sione Scott è racco- ^%^ 
mandata dai Primari Aledici per [• f 
la cura eli tutte le malattie este- '* 
nuanti degli adulti e dei hanìbi-
ni; è di sapore gradevole come 
il latte e di facile dij^esl)one.i.e 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono lasciate in carta satinata 
color « Salmon « ^ro.s.i pa//(do). 
Chiedere la genuina Rmulsio. 
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-"l'ork. 

SI VENDE IN TUTTE LB PAKMACIB. 
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0ISA66Ì0 COHO^ 

Mjm MmmM 
Frateili Drucker e Angelo Draghi 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

a assassina 
Volume in 12° — Zire TJl<TJi^ 

LA SONNAMBULA.t'!:!^>!^^'^S.i dà tut t i i giortii 
abinet to magae t i to 

coll'i)ssisten?a di due distinti dottori 
1 consulti della Sonnambula , oltre che i continui atta-^titi di r ioono-

sciinza per guarìgiuni felicissime ot tenute confermttno s'^mpre più la rao-
r i ta ta fama che si è così .solidamente stabil i ta . P e r o t t e n e r e u n consulto 
magnetico dalla chitiroveggente Sonnambula ANIMA. li'ADdlCO da quahraM 
Città necessi ta che per le t te ra siano tiicUiarati i prircipt i l i sintomi dclli 
nial;ittia e nella ri.spo.sla r i sarà la diagnosi e la r i ce t ta più efficace p' • 
curars i . == Alla l e t t e ra che diede il consulto bisogna uni rv i , .sia pe r r ap i 
postale 0 con r accomanda ta , per l ' I t a l i a lire 5,20 o r>fr 1 'estero lire,^i,"> 
.=. Dirigere le le t te re al prof. PIETRO D'AMICO, via S . Fel ice numero 11 
Bologna (Italia). 

Un 

Pl^EZIOSA COLLEZIONE H 
IH cut j par tLtusTni SCIENZIATI CONTEMPORAMEI 

TUATTAHO TUTTC LE MATEflIE SSllO SOIBUE mitili , 
,S: KinOliO m SEBIf-SCiniTIFICA-ABTISWA-SPECIttE lUmUÌ 

p r e m i a t a Foifie acidiuls - F e r r u g n o s » de 

CELEISTTUNTO 
IN VALLE P E J O NEL 'IKENTINO 

Bieca di ferro e ga? carbonico, la iirelenta (ielle Aeque da tavola, unica consiffllst!'' 
dei Medioi per la cura a domicìlio. 

DiBEZiONH IN 'BBESCU. Piazza del Duomo, Palazzo BevllatMiua, - H. GIONA 

FONTI RABBI ! 
IHro.y/.one e Depositi p » s o l 5 p r a n c e s c o | 

D A V J I R O N A 

Aequtt A.r.i(lu|ii Fec'uginosa la 

•da tutti 

miirlinro in Europa appoggiai 1 

i Mot) 1 Ci 
lIApIBUOTCCA 

G. PRATI 

xo 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Logica 

AQBIGOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri! 

P e r l iberare le vostre pianto dai 
Bruchi, Tfffnuole^ Coaiii/Hf, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le infa-
t a n o , usa te la P i t t e l e i n t i (piante più 
resis tent i) o la R u b i n a (piante più 

I del icate) in soluzioni acquose (dall ' 1 
al 5 0(0), della Fabbrica A. P E T R O B E L I , ! « 
e 0 . - P A D O V A . . 

ts- R U B I N A -CJi 
Sf c o n t r o la C o c l i y l ì s della vi te - e j 

Effetti msriivigliosi, constatati u-
n iversa lmente . Istruzioni annesse ad 
ogni vaso . Catalogo con 50 incisioni 
di inset t i dannosi, grat is al/n prima 
commissione. 
depositario generale e corrispond ente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTÀ DI P A D O M 

L. LAMDUCGI 

Storia del Diritto Romano 

L P l ì i y i 1 1 M C P^ '̂̂ '̂ lî ^ settimanalmente tntti gli Atti Ufficiali 
v U l f l I l P I C i Avvisi d'Asta e Bandi per espropiiaMoni 

Pajova 18P3 Premiala Tipografia Sacchetto 


